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(Nbstra corrispondehza particolare) 

Còse del sècolo passato 
XlOXtìa, 14 marzo. 

(Gj) Oggi che ttìtti fan festa, ròi 
voglio prendere un d'iveriim'ént'o 
aneli'io. 

.Tanto, fino a mercoledì prossimo 
non ci sarà nulla d'importante alla 
Camerai: e poi crèdi) ciie ai lettori 
giovi un pò' di' novità. Vacala plMét. 

Ho qiii'itìditi opiiscoii eopuscbletii 
o:opuscolini, la, maggior parte di-
sdò'rsi di deputati à' propri elettori. 
M.'ò capitato tra maini il discórso del­
l'ex - deputato Bell'Angelo ugH Elet­
tori di Gemònd - Tdrcenio, pronun­
ziato in Qemona li 19 novembre 
1878. Le son cose che rimontano a 
mezzo secolo fa direbbe ì'oiioi'evole 
Dòpretis : ma per me Ici-édó che Uè 
l'iiii. Dell'Angelo sia.̂ i trasformalo, 
né l'anno millesimo ottocentesimo set­
tantesimo ottavo di nostra salutifera 
incarnazione sia tanto lotttan'ó dà nói 
da non poterne pàHàre. 

Eocd il giudizio ctie l'on. tìéll'An-
gelo dava dell'attuale presidente del 
Consiglio : 

« Noi seguimmo il progranima del­
l'ori. Depretis, lo appbggiaratiio di 
cuore. Però quialche volta ho dovuto 
votargli contro. 

Ci parve che il capo della Sinistra 
non fosse abbastanza fermo cofatro 
cede condiscendt-nze; che il suo 
cuore di patriota se"nti3sé troppo là 
influenza di qualche suo collega. 
(Approvazione). Sebbene la bandiera 
della Sinistra fosse affidata ad un 
uomo di fede antica, credemmo tut­
tavia che non la fosse ad un nomo 
abbastanza indipendente. E però io con 
diversi miei amici (rivolgendosi all'on. 
Billia) mi unii di cuore a quel gruppo 
parlamentare che prèse il notee ila 
Benedetto Cairoli, ritenendo che la 
democrazia italiana non avesse un 
migliore portabandiera di lui. (Vivi 
applàusi). » 

Lasciamo andare la fede antica 
dell'on. Depretis, perché oggi molti 
usano chiamarla punica. È sempre 
antica, come la fede greca: ma è 
più specificala dicendola punica, anzi 
clid semplicemente antica. 

Quésto però apparisce chiaro : che 
l'on. Depretis era anche allora un 
Fabius cunclator, un don Gerolamo 
Tentenna. Andatelo un po' a dire al 
presiderite del Consiglio e sentirete 
la correzione a un Sonetto dei Giusti 

15 buon por me, che, la vita mia intera 
Mi frutterai di meritare un sasso 
Che porti scritto: » non muto bandiera» 

L'onorevole Dell'Angelo poneva pei" 
condizione essenziale a un deputato 
l'indipendenza. E nel 77 indipendenza 

significava non volerne sapere di 
Agostino Depretis'. Oggi questa con­
dizione essenziale è soddisfatta in 
guisa che uni pr'esidente del doasiglio 
non è ascoltato nemmeno quando 
dice : chi ferisce il Baccelli, ferisce 
me ». Ma' oggi o'é la ristìi'fia (vo­
gliamo ciiiamarla; cóài ?) ìdéirétà per 
l'on. Depretis. Nel'?? si permetteva 
lo sfogo delle dolci rimenbraùze 
d'un tempo ch;s fu, quando l'arco si 
stende**' siifll'e corde del vi'olind e ne 
usciv'àho 

« più che mei dolci ùimolino suoni»; 
oggi ri'corre ai latini e dice Con la 
voce stia arlistióà'mente sepolcrale, 
« Inde senilis hyems tremulo ventet 
horridà passù ». 

* 
* # 

Interrompo per portare il mio mo­
desto ma sincero tributo di dolore 
a due grandi estìnti : Giciàeptilè Mà's-
sàri 'è (luititi'no Sèlla. •'/,' ' 

Due lutti' per l'Italia. 
Quegii patriota e scrittore, caràt­

tere intero' e mente sana; qùefeli 
ex-òapita'tìò della vecchia Destra, ca­
rattere fòrte ch'e ha siÌdM6 l'itripo-
polarilà più périco'losà. Sènza Sella 
convieo dirlo, difflcilmento gl'Italiani 
sarebbero entrali, nei 70, in Roma. 
Da molto tempo hon avea presa piii 
parte ai lavori parlamentàri ; naa 
nessuno pensava che l'on. Sella non 
avrebbe potuto riprendere il potere. 
Anzij caduto il Depretis, più facile 
tornava all'ex-capo dei moderati for­
mare una matigioranza à sé fedéle, 
che a qualsiasi altro uomo politico. 

Sarebbe senza dubbio stato un nuovo 
male, ma non è ora il caso di parlarne. 

Fra i deputati del Friuli presenti 
in Roma fii concordalo di lasciare la 
parola agli onor. Bìlia eSolimberga; 
non so sé 1' onor. Cavalletto vorrà 
prendere pur esso la parola. 

# 
* # 

Noi Friulani corto siamo tenuti 
di riconoscenza a Quintino Sella per 
l'òpere sua del 66 come Commissario 
del Re. Il ponte sul Tagiiamento, 
1' Istituto Tecnico, il Ledra, la Pon-
tebba ed altre e altre opere di somma 
utilità pel nostro Friuli ebbero l'i­
niziativi p la prosecuzione di Quin­
tino Sella. 

Se è vero che 
« Oltrejtomba non vive ira nemica ». 

noi — dimenticate alcune pagine di 
storia nostra contemporanea che 
portano il nome del Sella — dob­
biamo riconoscere in lui uh patriota, 
un carattere raro e tale di cui oggi 
difflcilmente si trova chi gli sia si­
mile, sé nouuguale. 

* 
* # 

A Quintino Sella saranno resi gli 

onori funebri ch'ebbe il conte di 
Cavour. Ciò, si dice;- ma sarebbe una 
cosa mal fatt'a. fi^erte preferenze sto-
nand anche se date a un uomo cotne 
è 1' expresidente dei Lincei. 

' Anche le onoranze a Giuseppe 
Massari furono mal fatto: perchè a 
qiiesto illustre morto fu fatto un 
ttiàttàmentò superiore a queUo d*àÌtro 
più illustre, di Francesco De .Sàhctis. 

# 
* * 

Oggij fèsta ^pel natalizio del re, 
gran rivinta dei soldati di presidio 
in Roma passata dal re. Non troppa 
gente e un entusiasmo che sconcor­
dava colla splendida giornata prima­
verile, p'érchè freddo. 

Questa sera vi fu l'illuininaiiione 
spèndidamenle fantastica di Via na­
zionale e 20 o 30 [liioo venti o trenta) 
persone sàlirorie a monte Cavallo per 
gridare Èooiia alle loro maestà. 
Cosi lina dimostrazione pèrde in 
serietà è sarebbe meglio rimetter,e il 
fifttó per tempi migliori. 

*. 
* * 

Regna nella Camera una grande 
preoccupazione perle due morti delle 
quali he» parlato, tanto più aggravata 
dallo stato di salute poco promettente 
dell' òn. Depretis. 

* # 
I pòveri principi di Baviera do­

vettero lasciar Roma senza la sod­
disfazione di baciare la pantofola del 
Santo Padre. Quale atroce dolore I 

* 
* * , 

II Ifiifaèt-'alè del òdmiiiiànto Mà'àsari 
riusoi imponenlissimo. Tutti i depu­
tati presenti in Roma accompagna­
rono i resti del chiaro estinto. 

(Dal Messaggero./ 

Si ha un bel dire che il denaro è 
una merce come tutte le altre, è che 
ogni individuo òhe traffica con quésta 
merce è Ubero di óhiéderrie il prezzo 
che vuole.' Si. ha un bell'afl'ermare che 
il delitto dell'usura è scomparso dal 
nostro codice in onlaggio alle teorie 
liberali degli ecbrioniisti I . . 

Tant'è, nella coscienza pubblica, chi 
presta ad usura sarà sempre un essere 
abbietto, e chiunque si sente chi&mare 
ooll'appèllativo' d'usuraio noti potrà a 
meno di sentirsi offeso I.. 

Se i seguaci dpllà scuola di Manche­
ster, se gli ammiratori di Federico 
Bastiat avessero bisogno di denaro, e per 
trovarlo — anche su pegno — si sen­
tissero domandare il 50, il 100 per 100 
al mese, scommetto ohe molti di 
quei signori si ricrederebbero delle loro 
teorie liberiste, e linirebbero per com-
ptendere ohe l'usura 6 una disonestà, 
quindi un dellitto. 

Capisco la libertà dell' interesse j ma 
allorché questa libertà diventa licenza, 

domando Se non. sia- syiustizi* méttervi 
uri frend, ' .,' * 

Nella nastra Italia l'usura si'pratica' 
sUilar^a. scala. •. . , : • •''!,. 

E badate bene cheid nòri- mi itò-
pietosisoò tanto' gsirll'usurigi'' dsereilàta 
nelle città a danno dì 'g'iovani.-jazsii' 
è seapèsti'ati, che. per' -un' óapsioold' 
femmineo; per un'orgia, per-tentaiis-ìà • 
fortuna ài giuoco: sono, costretti .di Pi"-' 
correre agli usurai i quali •na'tirt'al'-i 
mente pongond 'uri'prezao^alto'-ftl'iWò' 
denaro, ter^ndPi spesso calcolo del ri­
schiò 'che' possono correre aprendo la 
borsa a que' scioperati. 

10 mi preoccupo e m'impietosisco 
quando vèg^^;. l'^usiira esercìMil̂  a • 
danno del piccolo conimerciante incauto 
0 disgraziato, il tjuàle potrebbe sal­
varsi trovando un prestito a condizioni 
oneste, meiitrfe! invece clfFrétta 'ià",'pî ,a 
rovina essendo, costretto 'ad,, aceeMì''e" 
le .condizióni'che lo strdzzintf Mi'i'» '̂oî « 
perchè al f̂ piccolo nè'gdziante '~ 'il, 
quale sovente non ha àiirà;.'garanzia., 
a' dare, tranne <iiieila del sub 'òho'rqj ' 
della sua firma — g'ii sportelli degli '• 
stabilimen.ti di credito sono quasi sem­
pre chiusi. 

E questa usura laida, scli'ifosài'.n'óii ' 
si esercita solamente nelle citta ,raà' 
anche nelle cariipagne : nòti ' òdl^isoe 
solo il piccolo ooÉbmferòiàrit'e, ràà 'an-^ , 
che l'operàio', l'agricoltore,' il' piptó|ò"' 
possidente angustiato d̂ Uè miu'àè'cìé " 
dell'esattore. 

In questi oasi l'usura non èppfròfltta 
più del vizio e della vanità ; sfruttò, la ' 
miseria, è piaga teri'ibile, è causa dèi 
pauperismo. ' ' 

Vi sonò delle assóbiazìòni ,d'usurai i 
quali si sono divise le lóro onèste o--
parazioni." ' ' '̂  

Alóutìi operano in campagna e nèll'e 
officine. • Prestano quando 1' opeMd e 
l'agricoltore hanno, fame: i?aocò'gli,'ér'àii 
poi. Fanno credito ì generosi l'...' tìaniiti',' 
a respiro il friiineritóne ~ sjJfesàii'" • 
marcio — è si contentano ditìn'ttlnfi) 
al mese, riser'vàndosi di saldare .la. par-' ,• 
tita all'epoca del raccolto'. ' ,:̂ ' '• 

Dagli operài si fanno fare là' ;è'àt̂ /̂.'̂  
bialinà di cinque, di diedi lire î yà'ti*"-
contadini aspettano il pagamento' rh'''' 
natura coll'inte'resse del .cento per 
cento. ' • ' ' - • 

E le famiglinole che in tutta 'Italia • 
si ttovstno cosi indebitate, sì contano 
a migliaia !... 

Quando poi di debito in débito',pre­
cipitano nell'indigenza, gli dper'di iì ', 
conteiltano — come ili Loriiliàrdià -^, 
di èssere pagati a' giornate di là'vbro 
che es.si niédesimi impòfagbrid sceg'lieriiló 
le giornate meglio retribuite. 

È proprio una tratta di biàndhi dèlia 
peggiore specie 1... ' , -

Vediamo poi come l'usura si eseVòita 
nelle città. 

11 Monte di pietà ha stabilito —• al­
meno nei centri piii popolosi — le ine 
succursali. 

E fin qui sta bene 1 È un servizio 
onesto, non si corre nessun pericdlol... 

Ma accanto a quésti banchi di pegno 
autorizzati, vi sono delle agenzie alle 
quali pur troppo si ricorre di prefe-
ferenza perchè prestano qualche cen­
tesimo di più. 

Immaginate un pover'uorao tìhe si 
presenta ad una dì queste ageriiiiè au­
torizzate per avere uno soudd eoi quale 
sfamare la famiglia. 



I L P O P O L O 

"Non basta ch'egli dia in pegno un 
oggetto che garantisca duo o tre volte 
lo scudo : gli si impone ohe il riscatto 
abbia luogo dopo otto o dieci giorni. 
Passato questo tempo, il proprietario 
perde l'oggetto dato in garanzia, senza 
aver diritto a nessun compenso. 

Se poi è puntuale al riscatto, allora 
dovrà restituire sei lire invece di cin­
que, cioè pagherà un interesse vera­
mente enorme. 

• Per oggi mi limito a poche consi­
derazioni riserbandomi di ritornare su 
questo doloroso argomento dell'usura : 
solo domando: poiché gli usurai si 
sono posti sotto le ali della libertà a 
.flne di esercitare il loro mestiere, non 

• dovrebbe il legislatore persuadersi che 
di questa libertà essi abusano e che 

• sarebbe tempo di provvedere in nome 
della giustizia •?.... 

Meco teorìe e più pratica. Ne van-
teggieranno gli infelici costretti a fave 
ricorso al eredito e anche gli ingordi 
dovranno rassegnarsi ad un guadagno 

' . onesto, quando sapranno che la legge 
punisce ciò ohe la coscienza pubblica 

i' considera come un delitto. 
Meàm'o Smiid, 

POYBRI COHTRIBUBKTII 
(Dalia Capitale) 

Poveri davvero i contribuonU ita­
liani f Leggete o giudicate: 

Nel 1880, e giù di !i, si creava io In­
ghilterra e se non andiamo errati nella 
casa costruttrice Penn, un tipo spe­
ciale di caldaie marine, detto a ìocomo-
tiba che dovevano costituire un pro­
gresso nella materia. 

11 Ccnsigiio superiore dell'ammira-
gViat,o inglese decideva di adottare per 
intanto queste nuove caldaie a bordo 
Po'iyphemus, nave ariete-torpediniera 
di speciale costruzione. Il senso co-

naiine insegnava agli inglesi di giu­
dicare l'invenzione dalla esperienza 
dei fatti. 

n senso comune non è proprietà di 
tutti, jier esempio del governo ita­
liano, il quale si aiffretta ad ordinare 
le caldaie di nuovo modello per tre 
incrociatoti di I» classe: Savoia, Ve-
spucci e Flavio Gioia, e quelle per 
la nuova grande corazzata Lepanto, 

^a veduto quindi questo curioso 
fatto che il governo inglese cou 75 
corazzate e con una flotta di oltre 
500 altri legni adottava per un solo 
bastimento la innovazione in parola. 

Il nostro ministero cou una marina 
di 14 corazzate e altri 106 legni mi­
nori l'adottava per quattro. 

Intanto gli espeiiraenti fatti sul Po-
liphemus in Inghilterra davano risnl-
tali meschinissimi, le caldaia in que­
stione sviluppavano 300 cavalli in 
meno di quelli prescritti dal contratto; 
e malgrado tutti i cambiamenti e le 
modificazioni apportate a questi ap­
parecchi, non fu possibile ottenere 
alcun miglioramento. 

Si dovette venire ad una risoluzióne 
radicale, cioè a quella di cambiare 
totalmente le caldaie, e la spesa fu 
valutata a due milioni e mezzo di 
franchi. 

Gli stessi inconvenienti si verifica­
rono da noi al momento delle prove 
del Flavio Gioia: le caldaie svilup­
parono un terzo in meno della quan-
ti'.à di vapore presunta, e quindi della 
forza calcolata — e la velocità che 
doveva raggiungere le miglia 18 fu 
per conseguenza ridotta a 13, e a 
grandi stenti! 

La sorte uguale, per gli stessi mo­
tivi, spetta al Vespucci ed al Savoia, 
i quali, insieme al Flavio Gioia, rap­
presentano la. cifra ufficiale di dodici 
milioni, che poi, a conti fatti, non 
basteranno, come sempre accadde. 

La Lepanto era destinata alla sorte 
medesima, quando fu deciso di cam­

biare tutte le caldaie già pron'e per 
essere imbarcate^:- cambiamento che 
costò altri tre milioni, i quali aggiunti 
ai dodici, liànuo un totale di quindici 
milioni che i poveri contribuenti ita­
liani dovranno sacrosantamente pa­
gare. E se tutto questo non bastasse, 
lo caldaie del Dandolo con otto mesi 
di vita a fuochi accesi devono cam­
biarsi di sana pianta, mentre la loro 
durata media doveva essere dagli 8 
ai 9 anni. 

Poveri contribuenti italiani !... E poi 
si dice che i radicali denigrano con­
tinuamente il governo!... 

Cifìre eloq,ue33.tl. 
Meritano, dice il Progresso di Tre­

viso, di essere studiate le seguenti 
proporzioni oygi vigenti nei principali 
Stati d'Europa in materia di tasse. 

Un proprietario che abbia 20,000 
lire di rendita, per esempio, in fondi 
pubblici, paga giusta le più recenti 
statistiche : 

in Inghilterra lire 530 
in Germania » 120' 
in Francia » 800 
in Italia « 2640 

Un proprietario che abbia la stessa 
rendita in terreni, paga all'anno; 

in Inghilterra lire 530 
in Germania » 200 
in Francia » 1800 
in Italia » 5800 

Un propiietario di fabbricali che 
abbia la stessa rendita di lire 20,000 
p»ga : 

in Inghilterra lire 530 
]D Francia » 1087 
in Italia » 4245 

E in alcune citta, come fra le altre 
Fiieóze, perfino lire 5049 vale a dire 
il 40,13 0[0 sui tre quarti della ren­
dita, ossia su lire 15,000 — un quarto 
di essa, cioè lire 5000 essendo esenti 
da imposta.... 

Non avevamo ragione di intestare 
questo articoletto ci/re eloquenti^ 

Esse parlano allo di miseria cre­
scente, di decadenza economica. Esse 
spiegano purtroppo molte cose rispec­
chiando nell'aridezza dei numeri l'at­
tuale situazione di generale malcon­
tento. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina, 

A . i i ) i n e i s s i o n o a l l ' A.coet~ 
<stì,cl&misL m i l i t a ; ! ' » ed. £illa> 
scTio I i i u a i l ì t s i r e p e r l ' a n n o 
s c o l a s t i c o 1 S 8 4 : " S S . Dispo­
sizioni comuni all'ammessione all'Ac­
cademia ed alla Scuola militare. Per 
l'anno scolastico 1884-85 saranno 
fatte nuove ammessioni al J anno di 
corso mediante esami. 

Gli esami volgeranno sulle seguenti 
materii;: 

Lettere italiane — Lingua francese 
— Algebra complementare — Geome­
tria solida — Trigonometria rettili­
nea — Storia - Geografia, 

Gli esami comincieranno il 1 ago­
sto 1883. nelle Città qui appresso in­
dicate: 

Milano — presso il Collegio mi­
litare. Firenze — presso il Collegio 
militare. Roma — presso il Collegi) 
militare. Napoli — presso il Collegio 
mi.ilare. Torino — presso l'Accade­
mia militare. Messina — presso il 
Comando della Divisione militare. 
Bari •— presso il Comando della 
Divisione militare. 

I giovani aspiranti sono sottoposti 
a vi.'jita medica presso la sede stessa 
du '̂,li esami onde riconoscersi la loro 
abilità al servizio militare. Questa 
visita sarà ripetuta all'atto della loro 
amniessione, ed il giudizio che verrà 

proouniiialo sarà ritenuto inappella­
bile. 

La pensione è fissata a lire 900 
annue, più Uro 120 annue pagab li 
come la pensione a iiiiiiestri anteci-
pati per spese di manutenzione e 
rinnovazione del corredo. 

Al momento dell' ammessione al­
l'Istitutnto ciascun nuovo allievo do­
vrà versare per il suo primo arreda­
mento la somn^a di lire 350 

Le domande per* essere ammessi 
agli esami dovranno essere in carta 
da bollo da L. 1, ed inoltrate ai Co-
tfiacdi dei distretti militari nel tempo 
compreso fra il 15 Maggio ed il 1 
Luj^lio. 
, Tali domande debbano essere fatte 

dal padre o tutore, so trattasi di 
minorenni, e corredale dei seguenti 
documenti: 

a) Atto di nascita da cui risulti 
che il giovine avrà compiuto al 1 
Agos 0 1884 l'età di 16 anni e non 
oltrepassata quella di 22. 

b) Cerliacato doli'Ufficiale di Stato 
Civile del luogo di na.jcita da cui 
consti che il giovine è cittadino del 
regno o reputato tale. 

e) Diclìiaraziane dell' Ufficiale di 
Stato Civile del luogo di domicilio da 
cui consti che 1' aspirante non è am­
mogliato, né vedovo con prole. 

Questa dichiarazione è richiesta 
soliamo per gli aspiranti di età mag­
giore di anni 28. 

d) Certiflcato di buona condotta 
rilasciato dal Sindaco del ' luogo di 
domicilio (Mod. N. 21 del Regola­
mento sul reclutamento). 

e) Attestato di penalità. 
f) Attestato di assenso per l'ar­

ruolamento (Modello N. 69 e 70 del 
Regolamento sul reclutamento), mu­
nito di marca da bollo di lire 2. 

Quest' attestato è richiesto soltanto 
pei minorenni. 

Debbono pure contenere il recapito 
del richiedente, o, se sia minore, del 
padre o del tutore, ed indicare la 
sede di esami o^e l'aspiraiile intende 
presentarsi, ed il Comune ove sarà 
inscritto all'epoca della leva. 

Le domande par ottenere intere e 
mezze pensioni gratuite per beneme­
renze di famiglia dovranno essere 
fatte in carte da bollo da lire 1 ed 
inoltrale al Ministero della Guerra 
nel tempo compreso tra il 1 Luglio 
ed il 15 Agosto, per mezzo del 
Corpo od Amministrazione a cui 
il padre appartenga od abbia ap­
partenuto. Le pensioni intere si ac­
cordano soltanto ai figli dei militari 
morti in battaglia od in servizio co­
mandalo: itile mezze pensioni possono 
aspirare, nei IÌDQÌIÌ però dei fondi di­
sponibili stanziati in bilancio, i figli 
degli uffloiaii del R. E-<erciio e della 
R. Marina, o d'impiegati di carriera 
dello Stato in attività di servizio o 
pensionali 

Sono concesse mezze pensioni per 
merito ai giovani che risultino i pi imi 
classificati nella totalità degli appro­
vali in tutte le sedi >li esami nella 
ragione del 10 per 0(0 purché abbiano 
ottenuto una media di 16[20.' 

Le mezze pensioni por merito non 
possono ma! essere cumulate colle 
mezze pensioni per benemeren'za di 
famiglia. 

I nomi dei giovani ammessi negli 
istituti saranno pubblicati nella 
Gazzetta Ufficialo del Regno. 

I cuncorrenti u'uveranno tutte quelle 
altre notizie che loro potranno occor­
rere, come i programmi delle mate­
rie di esami nelle norme di ammes­
sione vendibili presso la Tipografia 
Voghera in Roma. 

Disposizioni speciali per 1' ammes­
sione all' Accademia militare. 

fili aspiranti all' ammessione nel-
r Accademia devono liportare 14)20 
nel gruppo delle matematiche in oc­
casione degii esami di cui sopra, co­

muni agli aspiranti per i'ammessione 
alla scuola, e quindi superare altri 
esami compleraentarii sulla trigono­
metria — algelira complementare — 
geometria complementare. 

Gli esami complementari saranno, 
dati nei giorni e nelle sedi che il 
Ministero stabilirà. 

Disposizioni speciali per 1' ammes­
sione alla Scuola militare. 

L' esame di lingua francese è fa­
coltativo. 

Possono concorrere all'ammasasione 
senz'esami i giovani muniti di licenza 
liceale o d'istituto tecnico, oppure 
di un certificato comprovante di 
aver frequentato il terzo anno di 
corso in un istituto tecnico governa­
tivo 0 legalmente pareggiato e di 
aver ottenuto il passaggio al quarto-

I giovani che producano il certifl­
cato di aver frequentato la seconda 
classe, in un liceo governativo o le- . 
galmenle pareggiato o di essere 
slati promossi alla terza classe sa­
ranno ammessi al concorso, e sotto­
posti ai soli esami di lettere italiane, 
geometria solida e trigonometria. 

Nell'assegnazione dei posti saranno 
preferiti gli allievi dei collegi militari, 
ed i rimanenti verranno assegnati 
per una metà ai giovani concorrenti 
senz'esami e per l'altra metà a quelli 
concorrenti con esami. 

I posti che rimanessero disponìbili 
in difetto dì concorrenti della due 
suindicate categorie saranno dati 
senza esami ai giovani che producano 
il certificato (pagella) di aver fre­
quentato la seconda classe in un 
liceo od in un istituto tecnico gover­
nativo 0 legalmente pareggiato e di. 
essere stati promossi alla classe su­
periore. Costoro però dovranno en­
trare alla scuola il 1° settembre per 
farvi un breve eorso preparatorio di 
geometria e di storia. 

L'accettazione alla scuola di questi 
giovani e di quelli muniti di certiflcato 
di passaggio al quarto anno d'istituto 
tecnico è subordinato alla condiziona 
che ottengono la idoneità in un 
esperimento dì lingua italiana al quale 
saranno assoggettati al loro presen­
tarsi alla scuola militare. 

Lo domande dei concorrenti senza 
esami devono essere rivolte ai Di­
stretti militari dal IO luglio ai 15 
agosto. 

I giovani muniti di licenza liceale 
0 d'istituto tecnico saranno ammessi 
con mez«a pensione gratuita per 
merito. 

Il Ministro 
F E R R E R Ò 

F ' - e r i m o n t o , Li 13 corr. a 
Ciseiiis (Tarcento) Bìasico Tommaso 
scagliò contro il fratello Pietro una 
ronca, che gli causò ferita alla co­
scia destra guaribile in giorni 20. La 
causa? Gelosia di donne. 

S c l i i a c c i i v t o o n t i - o u n a . 
fornì»ee< A Enemouzo di Ampezzo 
la maltìna del 12 corr. l'operaio 
Tosan Antonio si introdusse nella 
fornace di Certo-Sciaus Leonardo allo 
:<oopo di estrarvi la cenere.; Improv­
visamente crollò la vO la della for­
nace e il povero operaio vi rimase 
sotto schiacciato. 

A r r e s t a t i . Certo Verzolatti 
Giuseppo da Muzzana del Turgnano, 
di professione vagabondo e questuante, 
e Lìnzi Luigi da Moretto di Tomba, 
che vers ) le ore 2 ant. di oggi dor--
raiva della grossa in piazza dei 
grani con grave pericolo di buscarsi 
dei brutti malanni 

I I S u p p l e m e n t o txl Va" 
g^lio p e r i o t l i o o clelli». H » 
i ' r e f e t t . u r i x n. 23 contiene: 

9. L'usciere Zorzutli della R. Pre­
tura del I. Mandamento di Udine, a 
richiesta di De Puppi Giuseppe di 



Ila r O P O L O 

Udine ha nolifloato a Rizzi Anlouio 
fu Gio, Batt. di Jassicto Illirico copia 
autentica esecutiva della sentenza 6 
marzo 1884 n. 72 del Pretore di Ci-
vidale ammettente prova testimoniale 
e peritale nella causa fra esse parti 
vertente, 

10. Il consiglio d'ÀmministraasioDO 
del Cìvico Spedale, Ospizio degli E-
sposti e Partorienti di Udine ed Isti­
tuto dei coDvaiesoentiinLovaria avvisa 
che sono d'affittarsi per un novennioda 
i l nov. 1884 a lutto 10 novembre 
1893, alcuni beni siti in Basaldella 
di ragione del detto Ospitale, e a tale 
og-getto si terrà un' asta pubblica il 
giorno 21 Ap. p. v. 

L' asta seguirà sui dato regola­
tore di L. 1000, ed il termine utile 
per presentare la miglioria del ven­
tesimo scadrà il 6 maggio 1884, 

11. Luigi Lorenzo Sedi Notaio re­
sidente in Cividale del Friuli incari­
cato con sentenza del Tribunale di 
Udine 6 febb. 1884, rende noto, che 
nel giorno 27 corr. passerà alla ven­
dita della casa situata in Cividale 
via Mercerie di ragione del falli­
mento della Ditta Angela Del Fabbro 
vedova Indri rappresentata dal sig. 
Domenico Indri ed ora dal curatore 
avv. dott. Luigi Sclausero di Cividale, 
avvertendo che la vendita sarà te­
nuta in Cividale sulla base di lire 
9124. 

12. I! Sindaco del Comune di Pa-
siano avvisa che all'asta per l 'ap­
palto delle manutenzioni stradali, 
vennero provvisoriamente aggiudicati 
i seguenti Lotti : il I. per lire 655., il 
i r per lire 815., il IIL per lire 1050., 
il V. per lire 295., ed andarono de­
serti gli altri ventiuno segnati net-
l'avviso 29 febbraio p. p. n. 199. In 
relazione quindi all' avviso stesso av­
verto che nel giorno 16 marzo p. v. 
scade il termine utile pel migliora­
mento del ventesimo sui quattro lotti 
soppradescritti, ed avverte inoltre 
che nel giorno stesso avrà luogo, in 
secondo esperimento, l'asta pei lotti 
andati deserti. 

14. La Cancelleria della R, Pretura 
di Pordenon'ì fa noto che fu depu­
tato a curatore della eredità gia­
cente del fu Lay Gualtiero-Maurizio 
mancato a vivi in Lainz nel 14 aprile 
1882 1' avv. Ellero Enea. 

15. L'avv. Marchi quale procu­
ratore di Tramonlina Giuseppe, An­
gelo, Maria, Lucìa, Antonia e Luigia 
fu Antonio, nonché Roman-Meneguz 
Angela fu Domenico per sé e quale 
rappresentante il minore Rug:gero fu 
Antonio Tramontina, avvisa che al­
l' udienza del 18 aprile 1884 avanti 
il Tribunale di Pordenone sarà tenuto 
in odio di Marocco Angelo, Giovauni 
Giacomo, Domenico, Luigia, Maria e 
Crescenzla fu Nicolò di Maiiiago, l 'in­
canto di immobili in Comune cen-
suarìo di Maniago. 

IC. Il dott. Pietro 5!anassi procu­
ratore di Tonon Giuseppe rende noto 
che nel giorno 18 aprile 1884 avanti 
il Tribunale di Pordenone, in seguilo 
a fatto aumento del sesto, seguirà 
sul dato di lire 1411.67 in odio dì 
Brusadin Angelo di S. Quirino, l'in­
cauto e vendila di beni immobili in 
mappa di S. Quirino o in Comune 
censuario dì Sedrauo. 

T e a t r o S o c i a . l e . Torniamo 
a rammentare, che questa sera ha 
luogo in beneficiata dell' artista Cav. 
G. Privato, con un programma che 
non potrebb' essere più attraente. 

Senza dubbio, nessuno vorrà man-
caro ad una serata deliziosa, come 
quella che questa sera ci farà gustare 
il Privato. 

Ecco l'elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 

diretta dall'artista Cav. Giuseppe Pie-
tribonl darà nella corrente settimana 
, Martedì 18 — Donna o Angelo? in 
1 atti di T. Sormanni Rasi — Il 
Bugiardo in 3 atti di C. Goldoni — 
Le impressioni di un ballo in ma­
schera — Parodia di E. Taddeì — 
Serata d'onore dell'artista cav, Gu­
glielmo Privato, 

Mercoledì 19 — Un romamo Pari­
gino — Dramma in 5 atti di Ottavio 
Feuillet — Nuovissimo. 

Giovedì 20 — / Ranlzau — Com­
media io 4 alti di Ekrraann e Cha-
Irian ~ e Farsa. 

Venerdi, 21 — La Contessa 3£aria 
— Commedia in 4 atti di Rovetta — 
Nuoi>issima. 

Sabato 22 — La Signora dalle 
Camelie — Commedia in 5 atti di A. 
Dumas Aglio. 

Domenica 23 — / Racconti della 
Regina di Naivarra — Commedia in 
5 atti di E. Scribe — e Farsa. 

f o s t a , s ipe r t a ,» Sig. M. P. —-
Siamo dolentissimi dì non poter dare 
pubblicità alla sua corrispondenza 
perchè non conforme al programma 
del nostro giornale. 

Combattiamo per la libertà, ma non 
amiamo di far la parte degli uccelli 
impaniati. • 

Ella che ha ingegno può essera 
molto utile alla cosa pubblica, ma 
sarebbe preferibile, trattasse argo­
menti di interesse generale. 

RITAGLI 
Il maiz ed i suini negli S^ati Uniti, 

L'aumento.ingente che si nota in tutti 
questi slati' nella produzione del be­
stiame suino, •«] deve principalniente 
alla grande abbondanza di maiz, di 
cui si nutrono ed ingrassano i suini 
americani. Se col frumento gli Stati 
Uniti possono aspirare a provvedere 
il pane a tutto il mondo, col maiz si 
forniscono le carni suine in cui si 
convertono ì eampi, sterminati di quel 
cereale, se ne togli una piccola parte 
destinata alla fabbricazione del Wisky. 

Nell'Indiana, nell''Illinois, nel Mis­
souri e in altri stati vi hanno colti­
vazioni delle quali non si pensa nep­
pure alla raccolta. Quando il maiz è 
maturo si dà l'aire a migliaia e mi­
gliaia di porci (chiusi iin allora a 
pascolare in immensi ranchos e nu­
triti con erba, ghiande ed altri vege­
tali), i quali si spandono per i campi 
del granturco colla voracità di uno 
sciame dì cavallette a divorarvi le 
pannocchie, le foglia e parte del te­
nero fusto, non lasciando di residuo 
che la parte legnosa e indigerìbile. 

In alcuni stati si ingrassano cosi 
anche le maudre bovine, a cui, dopo 
divorato, le pannocchie, seguono tosto 
ì maiali a consumare le restanti partì 
del maiz. Durante il pascolo non oc­
corrono spese di stallaggio od altra 
specie dì custodia. Le mandre bovine 
e porcine sono marcate e lasciate in 
mezzo ai campì giorno e notte Ano 
al loro completo ingrassamento. Verso 
ì mesi di ottobre e novembre, in 
cui principia la Paming-Season, cioò 
la stagione del gran macello dei suini, 
i proprietari delle mandre si recano 
in meziio ai poderi di pascolo, e vi 
fanno sbrancare tutti gli animali che 
hanno raggiunto il peso voluto. E così 
sbrancati li avviano a lento passo 
verso la più prossima stazione, dove 
si caricano in appositi treni, e si di­
rìgono ai grandi mercati centrali di 
Chicago, San Luigi e Cincinnati. 

(Rossi) 

•wll»'.';i|IM»i'."iWBl"""iij«ii 

GazzettinoiCommerciale 
. Ss»e<<>. Ha conliauato anche nella 

scorai ottava una discreta domanda 
ila sete greggìe tìtoli tondi e qualche 
cosa venne concluso ai solili prezzi. 

La tendenza però è per la calma 
e a poco giova il forte sostegno per 
parte dei detentori. 

Non saranno che le evenienze di 
primavera che potranno cambiare 
l'ordinario andamento delle cose. 

Come le sete anche ì cascami sono 
fermi ma con limitate transazioni. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

S o n a t o i lei K e g n o 
Seduta dal 17 — Presidenza TECCHIO. 

Il seggio .presidenziale e il banco 
dei ministri sono abbrunati. 

Smibui/ giura. 
Il presidente partecipa le risoluzioni 

della presidenza, di esprimere il cor­
doglio per la morte di Sella. 

Deliberò di abbrunare il seggio e la 
bandiera ; inoltre di porre un busto 
nella sala del Senato, 

Approvasi all'unanimità. 
Procedesi a discutere il progetto 

per bonifloai'e le regioni infette da 
malaria. 

Torelli accetta il controprogetto del-
l'uffìoio centrale. 

Il presidente autorizza l'oratore a 
parlare rimanendo seduto. 

Torelli ringrazia Spiega i precedenti 
dell'odierno progetto. 

Lo svolge completamente da molte­
plici punti di vista igienici e iinanziari. 

Il seguito rimandasi a domani.. 

Moiizie Politiche 
i, 17. A Berlino, a Vienna e a 

Parigi fu raddoppiato il personale de­
gli agenti segreti di polizia per at­
tendere alla sorveglianza degli stra­
nieri. 

L'Italia avrebbe aderito alla lega 
antisocialista bismarcbiana, obbligan­
dosi ad espellere ovvero a rimpatriare 
gli stranieri ohe' le verranno denun­
ciati da qualche governo estero colle­
gato. 

Da Berlino, in esecuzione di questa 
convenzione segreta, si manderanno 
alcuni poliziotti a Milano, ove il go­
verno tedesco crede siano rifugiati pa­
recchi individui sospetti. Questi agenti 
hanno l'indarico di scoprirli e di chie­
derne quindi il rimpatrio coatto ovvero 
l'espulsione. 

Madrid, 17. Produce sesazione l'ar­
resto del generale Velarde e di parecchi 
sott'uffioiali, accusati di aver tenuto 
riunioni clandestine. 

— Sì arrestarono qui l'ex-generalè 
Villacampa e l'ex-deputato Moran, se­
gretario del comitato repubblicano 
zorillista, parecchi ufficiali, una qua­
rantina di sott'ufflciali deilaguarnigione, 
un prete e molti borghesi. 

Si fecero nuovi arresti anche nelle 
Provincie. 

Si pretende che siensi sequestrati 
importanti documenti riguardanti ia 
prossima insurrezione. 

tntìxaai Telei^aaaiuaai 
Roma, 17. La Rassegna aSerma 

che la maggioranze ha scelto defini­
tivamente l'on. Ceppino quale candi­
dato alla presidenza della Camera. 

L'opposizione si riunirà domani 
sera per scegliere il proprio candi­
dato alla presidouza della Camera. 

La maggioranza ri radunerà do­
mami alle due poco. ;sotto la presi-
deli' on. Depretis. 

~ La Rassegna dics ' che mentre 
tutto faceva credere pronta una soìtf- =. 
zinne delle conveazioni ferroviarie, 
almeno par quanto riguarda la Rete' 
Adriatica, sotto insòrte nuove diffi- .• 
colta. 

Le trattative furono momentanea­
mente sospese. . . 

Sembra che le pretese dei grappi •. 
flnaziarii che trallauo col governo si 
facciano sempre più esorbitanti -• 

Non è esclusa la possibilità che. il 
ministero quando acquisti la certezza 
di non poter venir ad utili e pronte', 
conclusioni, abbandoni il progetto 
delle due linee longitudinali per cer­
care un accomodamento sulla base, 
della divisione attuale delle, linee, fer-̂  . 
roviarii». . .~ 

— La battaglia che sì darà mer-
cordi alla Camera per la nomina del. 
preNìdente sarà decisiva. 

Il ministero non risparmia fatiéa 
per chiamare a raccolta i suoi amìéi. 
I deputati dell'opposizione, . ancora , 
assenti dalla capitale, furono avvertiti 
dell'importanza dpl voto e quindi, 
della uecessilà della loro presenza,.a 
Montecilorii). 

BOLLETTINO DELLE BORSE : 
VENEZIA 17 marzo 

B. I. 1 genn. IS84 - da 93 40 a 93 55 — % 
I. luglio 18Sd - da 91 23 a 91 38 - Baiioa 
Veneta 1 gennaio da 188 a 188.50 Sooistà .Oóàtr;; 
Veneta 1 genn. da 363 a 366 '; 

Sconti :••. 
Banca Naz. 4 li2 Banco di Napoli 4' 1(2 Banoal̂  
V e n . — - • • . - ' 

Gambi > 
Olanda 3(01 3 li2 | da -• •- a —yr-
Germania 3[m 4 - • - 121.75 .. \%%\Qì 
Francia vista 3 — » 99.85 • 
Londra 3im 3 — « 25.02 « 
Svizzera vista 4 — > 99.83 » 
Vien, Trieste v. 4 — j » 207.^5 » 

• Valuta • , 
Da 20 franchi da iO.~ a —.— 
Banconote auatr. da 208.— a — 208,; 

m--. 
^5.05' 
•I(W.— 
•29|2i>r 

Berlino 16 
Mobiiliare 538.— 
Austriache 538.— 
Lombarde 24550 
Italiane 93,70 

Firenze 17 
Oro 2 0 . -
Londra 2305 
Francese 99.95 
Azioni T, —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. 572 . -
Banoa T. —.— 
C, M. 1. 890— 
Rendita 93.55 

Vienna 17 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 3-22.80 
Lombarde 143.70 
Ferrovie S. 316.10 
BanoaNazionale 844 — 
Napoleoni 9.fll 
Cambio P.. 48.10 
Londra 121.50 
Austriaca 80.90 

Londra 15 
Inglese . ...102.11? 
Italiano -92,1 iti;. 
Spagnolo ——r} 
Turco . -^.—-

Milano 17 
R. I. 5 OiO 93.57 93.5?1. 
R N / l S é e - i . , -
Az B . N . - . ••-
Regia T . —•• —.— 
Obblig,M. —.r- ••-..— 
CàmbioL. 25.08 — - ' ; 
Frància 99.90 E9.97. 
Berlino 122.30 122.25. 
Pezai20fr.-. - -—-T' 

Parigi 17 
Rendita 3 0(0 .73.57,' 

,. • 5 OiO 106,27-
Rendita Italiana93.60 
Ferrovie K. 121.--.--
Londra 
Inglese 
Italia 
R. Turca 

25.25 
lP2.lVr-.' 

8.60.. 

G. B. De Faccxo, gerente fespòn. . 

S
I RICERCA u n a-: 

g-ente viag-g-iatot^é, 
p : r una -vecoliia éa. 

aGcreditata Società. d'As­
sicurazioni incendi. Pe.r 
trattative rivolg-ersi alla 
Amministraz. del « PO­
POLO. » 

ÀVV/SI 
in B" e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 

fi 
Vedi in quar ta pag-ina 
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ore 
» 

iParienze 
Da Udine 

1.43 art. 
5.10 Sili. 
9.64. ani. 
4.^6 pcD3. 

» 8.28 pom. 
Da Udine 

ere 6.-- ani. 
» 7.48 ai-t. 
» 10.35 snt. 
» 6.25 pom. 
» 9.05 pom. 
Da Udine 

qre 7.54 ant.. 
* 6.0,4 pom. 
» 8,17 pom. 
•» '2.50 ant. 

misto 
omiiibus 

acceleralo 
(mnibus 
diretto 

cDunìlus 
diretto 

e mnibus 
omnibus 
omnibus 

omnibus 
accelerato 
omnibus 
misto 

Arrivi 

A Venezia 
ore 8.21 ani. 
» 9.43 ani. 
» 1 29 poni. 
» 9.16 pcm. 
» 11,37 pcm. 
A Poniebpa 

ore 8.5G arit. 
» 9.47 snt.̂  
» 1.33 pcÈò. 
» 9.10 pom. 
» 12,28 ant. 
A Trieste 

oren.20 ant. 
» 9.20 pom. 
» 12.55 ant, 
» 7.38 ant.. 

t^aricuKC 
Da Venezia 

ore 4 30 ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9.~ pom. 
Da Ponlebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.2^ ant. 
» l.Sè pom, 
» 5.04 pom. 
» 6,30 pòm. 
Da Trieste 

Il ore 9..— pcró. 
» 6.20 ant. 
» 9;05 ànt. 
» 5 05 pom. 

diretto 
cmnibus 

accelerato 
omnibus 
misto 

omnibus 
ontitfibtó 
omnibus 
omnibus 
diretto , 

niìgtò 
aécieléraìto 
Omntbùé 
omnibds 

Arrivi 
A'-Udine 

ore 7.37 ant, 
» 9.54 ant... 
» 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» , 2 30 aut. 

A Udine 
ore 4!S0 ant. 
» 9,Ó8 aiU. 
» 4.20 pom, 
* 7.Ì4 pom. 
» ' 8 2Ó pom. 

A Udine 
ore 1.11 atit 
» 0.27 ant. 
» , 1.05 pom. 
» 8.06 pom. 

Liquori depurativo di PàrigUnu 
del Ptof. PIÒ MAZZÒIJKI di GtJBBIO e preparalo' dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del setjreto. 

Adoilato nelle Cliniche ~ Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 
d' Industria e Commercio - Mezzo secolo d'espèHéhzà. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e fi'fello' éCbriluto e Vin-
faticismo, nessuna Specialilà Medicinale può vantare l'efficàcia ed I bgstanti suc-

• cessi della Panglina eli C.Ti-ubl>io che promov^ îiflò Una tbaggiore altiVftà nei pro­
cessi secretivi e iiiitritivi roa.«sinie nella .slagioiie di prirrislvèra combalte e debella 
Queste molesie' è jenrolóse j.nftinnià, llli/istn Clinici quali il Mazzoni, Ceecaf'è'lti,- é 
Laureijzi di Roma, Federici di Palermo, Gambenni di Bologna, Bai-duzzi di fisa, 
,̂P<?ruzzi, Casali e làuti altri lo aidottauo e lo reccoraandano. La Parlglina di Gubbio 
oltreché è ii più utile dei depurativi è ancHe i,ì,.jiiiì economico, perchè raccHiùde 
in. poco vèi.colp,molto cónoentrati i princip'i nedicamentosi. Si raccomanda di' d f̂fi-
'tìate da pericolose imitazioni e prepaiati omonomi che niilla hanno che fare con la 
rinomata Parighnà di <»ubb i io . 

Unico Deposito in Udine Fji .rniHcij-t Sìtiéleroi ir» ^ j i n t t r l . 
Prezzo Etilijlla xAk\& L. S e ttieiza L. 5. 

^ 

PRESSO LA PREMIATA FABBRICA 

F U O R I P O R T A - V E N l ^ Z I A g 

trovasi uà grande deposito di bocchette per paratoje ad u^o irriga- <^k 

zione. Si assumono inoltre commissioni per qualunque lavoro in J ^ 

cé'méhtoi. ^M 

Presso ia stessa Ditta trovasi anche un grande deposito di 
zolfo raffinato'. 

Vernice per mobili 
senza bisogno di operai e CQQ tutta facililà 

ogn'un'o può lucidare le proprie mobilie. 

Pre'ziiSo' di ùdà BJU. céàt. 60Ì.-

Vendesi alla Farmacista Boaero e Sandri. 

Le tossi sì guariscono coli' uso delle 

::";,':20 anm d'esperienza^:;:: 
rate dai farmacisti gSwscroi e jjinnifri 
dietro il Duomo, Udine. 
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Eeals Staliilìsieiio FaiHilcWil 
A. F IL IPPUZZI 

« n i OIS ' i .VTAitJei .O'» i h XJt>±T^Ì{i 
Polveri perorali Puppi. Questo effìcacissiioq 

preparato che combatto ed elimina ogni specie 
di tósse e che ormai è riconosciuto per l i 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccomarr 
dato ai sofferenti che con altri specifici- di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten^ 
gono inutilmente la guarigione sprecand;., 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
dòlio commissioni pervenuteci^ corredate dai 
più lusinghieri e meritati eloj^i. 

Signor Antonio Fitippu^:>i -•-. UDINE. 
Milani) 

43.Tn!i ordinazicde. 
Eàvorito spedirmi N. 2 i pacchi . vosWo l'inotajltè'jiftl i 

veri Puppi le sole ohe incontrastabi lmente sup,erlno d • 
gran lunga qualsiasi nitro ' r imedio cóntro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABUIN'Ì PLEZZA. 

Signor Antonio Filìppmxi -^ UDINK. 
Terni 

IQ.maprdinazioae. . 
Ho esitato completuYnente t ' u l t ima spedizione uhu 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei r|(iiirànta p'4ò-
ohetti di polveri l 'uppl, Compiacetevi di spedirne ài irii*v 
indirizzo a l t re t tant i avendone esperimcntàta l'efficacia ei. 
essendo dai clienti sollecitato per lo sm^ércio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CEK./LFOQLI, 

isignor Antonio Filippusjsi — UDINIS, 
S, Remo • 

l l . m a ordinazione. . 
Vi commetto N, 12 pacchett i polveri Puppi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro ia tosse, 
superante di gran lunga tu t t i gli altr i finora.'conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro pbb,mp 
ANTONIO àvv. DONON. 

A queste fanno seguitò mólìss'ime altre dòn 
s.plendidisslmi attestati di simpatìa per ì'nc 
c'urata prepàra'zione del sudfiètìo medica­
mento il qaaie viéoe esitalo -al teh'iré prezzò 
di l i n a , l i i ' f i presso questo R. Slfibilimeuto. 
farmaceutico. 

C« 

Col mezzo del Solfito di calcio chi 
micamente puro preparato nel Là 
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Si vende ai prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Eécliisivo 
deposito alla Drogreia di FRAN-
CÉSCG M Ì N I S I N I in UDINE. 
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Il SiroxJO dd D" Z e d è un calmantb 

prezioso pei FuitciidU nei casi di T o S a o 
c a n i n a , intuii, ecc. ; contro la Toss* 
nervosa dei T io iCi , le aiTezioni dei Bronchi, 
Catarri, Coslipa^imi, ecc. 

jmsaGl. 22. Rué broiioi. 33. e FaMòMlDi 

b 
I iftinnHrimrn*iiMinrrp'""rii '" miiiiaiiiiiuw^' fiiniiiiÉniiriiiiiMwiiirBMiiiuiWililBii|Hifcnii• m 

Inchiostro indele-
h l ì f * P'̂ ' marcare e contrasspgnaie la 
A/llCbiaucheria, Prezzo cent. 90. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

Udine 1884 •— Tip. Jacob eColmcgna. 


